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Il patrimonio culturale e naturale sta occupando sempre più spazio 
nelle nostre società, attraverso nuove modalità di uso e di 
significato. Da un'identità nazionale l’attenzione si sposta alle 
identità locali; dagli edifici si passa agli oggetti e alle pratiche di 
gruppi storicamente invisibili (Choay, 1995). Non tralasciando, 
altresì, la dimensione economica del patrimonio, considerato come 
risorsa, che ha già ricevuto grande attenzione da parte dei geografi, 
soprattutto per il suo legame con il turismo.  
La sessione intende contribuire al dibattito sui processi di 
valorizzazione, rappresentazione e fruizione turistica di beni e 
luoghi che compongono il vasto “contenitore” del patrimonio 
culturale o cultural heritage. inteso come insieme di risorse, 
materiali e immateriali.  
L’idea è quella di affrontare il tema del patrimonio culturale 
innanzitutto partendo dal suo campo di indagine e dalla sua 
trasmissibilità. Ciò consente la valutazione del rapporto che l’uomo 
intrattiene con il proprio territorio, la messa a valore del patrimonio 
come vissuto e prodotto di una comunità sia in una ottica di fruizione 
dell’offerta culturale e delle variabili (culturali, sociali ed 
economiche) che si intendono investigare sia dell’immagine e della 
sua rappresentazione in un’ottica di coesione e competizione. 
  
In tal senso il patrimonio può divenire motore dello sviluppo 
economico sostenibile, offrendo nuove opportunità e facendo 
emergere la peculiarità dei contesti territoriali, nel rapporto tra aree 
centrali e aree periferiche in rapporto alle opportunità sottese a 
interventi del PNRR. 
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 Un’analisi di casi nazionali e internazionali viene sollecitata con i 
relativi modelli e pratiche, rafforzando alcune tendenze già in atto 
come il coinvolgimento delle comunità locali nella gestione 
(pubblico-privata) del patrimonio culturale;  la necessità di calibrare 
un modello di gestione per i cosiddetti siti minori, ma anche per i 
cammini e i sentieri religiosi e non; la volontà di ridimensionare il 
fenomeno dell’overtourism e dell’uso commerciale del patrimonio 
culturale; l’importanza di ridefinire le modalità di coinvolgimento del 
mondo accademico e dei  professionisti della cultura. 
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